
t.\v:- •>• 
•< i 

Ì Ì > ^ • > - • • : ' / • • t •• •A 

. • > N , - . < ; . 

• ' . " " • ' . . ' 

•a;#v& "v. 
!-/A.'.» ':•'. '.-V-, '•• 

£ ' . ' . '• 

T I M E • , - . „ * . , . • « - , 

v ' V -
Sabato 28 aprile 1951 

••Wtm*m*<*** 

N O T I Z I E 
A P P E L L O DELLA r .S .M. P E R LA FESTA DEL PRIMO MAtt t t lO 

"Uniti la strada alla guerra 
e disoccupazione M 

Invito a tutti t lavoratori a firmare l'appello per la conclusione di un patto di pace fra 
le cinque grandi Potenze ed a difendere sino in fondo la causa della pace tra i popoli 

ìA, 27. — La Federazione 
idacale Mondiale ha lanciato un 

•pello ai > lavoratori di tutto 11 
, io, in occasione della festa del 
maggio. Nell'appello è detto: 
• Lavoratori e lavoratrici di tut­
ti mondo! ;•'>*• ".'.V-K.•.-'•><.-*•*:•>'• • •' -

{-La F.S.M. vi saluta fraterna-
intt in occasione della {està in-

Irnazionate dei lavoratori, il f 
{aggio 1951. In • questa • grande 
ìrnata • di < solidarietà proletaria 

Iternaz'onale, stringiamo ancor 
strettamente le nostre file! Inci­

denza social; ver la sanità e l'i­
struitone pubblica, •' per i bisogni 
culturali; si riducono l'edificazione 
civile e la produzione d*gli arti 
coli di largo consumo. Gli impe 
na!i«ti ed i loro agenti cercano di 
minare l'unità della classe operaia, 
scindere « il movimento sindacate 
onde spezzare la resistenza della 
classe operaia al piani -. criminali 
dei guerrafondai. La reazione in­
tensifica l'offensiva contro i dirit­
ti e le liberta. democratiche del 
lavoratori; si promulgano leggi °n-

I comizi del 1° Maggia 
Y In occasione della fetta BARI : Foa 

del Primo Maggio i se- VENEZIA: Romey '' 
guenti dirigenti sindacali POTENZA: Fiorentino 
parleranno in grandi co- L'AQUILA: Buschi 
mizi indetti dalla CGIL ANCONA: Guidi 
nei ; capoluoghi. di re- PERUGIA : D'Abbiero 

rL 
g\one: : 
MILANO: Di Vittorio 
FIRENZE: Santi 
ROMA: Bitossi 
NAPOLI: Cacciatore 
GENOVA: Novella 
BOLOGNA: Di Vittorio 
TORINO: Lama 
PALERMO: Ca.adei 

CATANZARO: Potenza 
TRENTO: Putinati 
PESCARA: Magnani O. 
TRIESTE: Massìnì 

. Inoltre a FOGGIA par­
lerà il compagno Umber­
to Terracini, a nome del 
Comitato nazionale di so-
lidarietà democratica. . 

niià risiedi la forza della clas-
operaia m di tutti i lavoratori; 

iti noi sbarreremo la strada alla 
erra, liquideremo' la fame,- la 

riseria e la disoccupazione, ast­
reremo migliori condizioni di la­
ro? e di vita al popolo * Iauora,-
re di tutti i Paesi, contrappor-

o i nostri sforzi comuni ai pia-
degli imperialisti sfruttatori dei 

poli e guerrafondai. Nella loro 
rsa ai superprofitll, i monopolisti 
irebbero gettare i popoli nell'a­
io di una nuova, ancor più ter-

bfle con/Iaorazione senza • prece­
ti nella «torto umana. La sfre-

tà eorsa agli armamenti, il sac-
ieggio delle masse lavoratrici; ta-

i la politica che - «uoloono gli 
nperialisti. Essi si preparano., a-
ertamente ad una nuova guerra 
idndiale- * Olà -conducono una 
uerra criminale contro il popolo 
arcano, amante della pace. 
min seguito a questa politica di 

riparazione alla guerra, la silua-
ione dei lavoratori nei Paesi ca-
italistici, coloniali e dipendenti, 
a peggiorando di giorno in gioi-
o; aumentano le tasse ed i prez-
i, ti bloccano i salari, ti riducono 
r già misere spese per la previ-

«operaie, si prendono misure dra­
coniane contro le '- organizzazioni 
operaie, come le deliberazione di 
carattere fascista sul divietò della 
permanenza della FSM in Francia. 

-Gli operai intervengono sem­
pre più recisamente contro questa 
politica antipopolare degli imperia­
listi; in tutti i Paesi capitalistici i 
lavoratori stanno impegnando una 
tenace lotta di scioperi per le ri­
valutazioni salariali, per i contrat­
ti di lavoro, contro i ritmi inu­
mani di lavoro, contro i licenzia­
menti degli operai e la chiusura 
delle imprese; essi difendono i lo­
ro diritti sindacali ed esigono che 
siano liberati gli attivisti rinchiu­
si in carcere. In questa lotta è 
andata manifestandosi una ampia 
uniti! di azióne fra i lavoratori, 
indipendentemente dalle loro con­
vinzioni politiche e religiose e dal­
l'appartenenza alle differènti orga­
nizzazioni Consolidando la loro 
unità mediante azioni comuni i la-
voratori ottengono dei successi e 
rafforzano sempre più la fiducia 
nelle proprie forze. La classe ope­
raia unita, pienamente decisa a 

* La F.S.M. esprime la sua fra­
terna solidarietà con i lavoratori 
che conducono una giusta lotta per 
migliorare la loro situazione eco­
nomica e sociale; per la libertà e 
la pace La Federazione Sindacale 
Mondiale saluta calorosamente i 
lavoratori dell'Unione Sovietica. 
della , Repubblica • popolare cinese, 
della Repubblica democratica te­
desca e di tutti i Paesi di demo­
crazia popolare, il cui lavoro crea­
tivo di pace è un importante ap­
porto alla causa del progresso del­
l'umanità La volitica di pace svol­
ta di: questi Paesi, col costante 
aumento del • benessere materiale 
del popolo, sono un esempio ani­
matore per tutti i lavoratori nella 
lotta per migliorare le condizioni 
di vita, per la paco in tutto il 
mondo. 

. La F.S.M. tnluta gli operai di 
'utti i Paesi europei che hanno di­

chiarato nella loro conferenza di 
Berlino di essere fermamente de­
cisi a lottare contro il riarmo del­
la Gert.ìania. Nella giornata • del 
l3 Maggio i lavoratori di tutti i 
Paesi dimostreranno la loro infles­
sibile volontà di impedire il riar* 
mo della Germania. La F.S.M. sa­
luta i lavoratori dei Paesi dell'A­
tta e dell'Oceania, unitisi per stron­
care i piani degli imperialisti ame­
ricani ed il riarmo del Giappone. 

-La F.S.M. saluta gli operai ed 
i popoli dei Paesi dell'America la­
tina e dell'Africa e di tutti gli al­
tri Paesi coloniali e dipendenti che 
lottano per migliorare le condi­
zioni della loro esistenza, contro 
»'l giogo coloniale, contro la di-
tcrimmazione razziale, per la pro­
pria indipendenza nazionale 

- Lavoratori e organizzazioni sin­
dacali di tutti i Paesi! Estendete 
il fronte di lotta per le vostre ri­

vendicazioni economiche e sociali, 
denunciate t isolate gli scissionisti, 
ali agenti dell'imperialismo nel mo­
vimento operaio, firmate l'appello 
per la conclusione di un patto di 
pace fra le cinque grandi Poten­
ze, lottate contro il riarmo della 
Germania e del Giappone, pren­
dete (a causa della salvaguardia 
della pace nelle vostre mani e di­
fendetela sino in fondo. 

min alto la bandiera della soli­
darietà proletaria internazionale! 

« Viva l'unita della classe ope­
raia e di tutti i lavoratori nella 
lotta per migliori condizioni di vi­
ta e di lavoro, per la pace in tutto 
il mondo! . 

. Viva la Federazione Sindacale 
Mondiale, organizzazione combat­
tiva della classe operaia di tutti i 
Paesi! 

-Viva il !• Magato.'-. 

TUTTA LA BASE LABURISTA E' IN MOVIMENTO 

I pili forli siniltirali brìlaimiri 
chiedono ad Alilée nna polilica wnowa 

800.000 metalmeccanici sollecitano una conferenza straordina-
ria del Labour Party - Apoello di Polliti per una lotta unitaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Un appello del 

P. C. britannico ai membri del La­
bour Party verrà pubblicato do­
mani dal Datlv Worker. a firma del 
Segretario dei P. C. Polliti. L'ap­
pello afferma che le dimissioni di 
Bevan «non hanno fatto altro che 
dare pubblica evidenza a ciò che 
era avvertito nelle organizzazioni 
di base del Labour Party, attra­
verso tutto il Paese: particolar­
mente in relazione all'asservimento 
dell'Inghilterra agli Stati Uniti e 
alla politica estera britannica in 
generale». .Mai nella storia del 
Labour Party — aggiunge Pollitt — 
tante lettere e tante risoluzioni di 
protesta per questo o quell'aspetto 
della politica estera sono «tate in 
circolazione nel partito come ora ». 

Dopo aver analizzato la crisi la­
burista come una conseguenza della 
polìtica atlantica seguita dalla de­
stra socialdemocratica, l'appello 

I FRUTTI DELLA VITTORIA POPOLARE IN CINA 

Trecento milioni di contadini cinesi 
hanno effettuato la riforma agraria 

Entro la primavera del 1952 la riforma sarà completata in tutta la 
Cina - Grandioso movimento patriottico contro l'aggressione americana 

PECHINO, 27. _ 1 giornali i l 
oggi danno ampi resoconti dello 
stato di effettuazione della rifor­
ma agraria, nel momento in cui 1 
contadini - cinesi affrontano le se­
mine di primavera. 

I giornali mettono In rilievo che 
la riforma agraria venne effettua 
ta, già durante i quattro anni del 
la guerra di liberazione, sul. ter­
ritori della Cina settentrionale e 
nord-orientale, popolati da oltre 
170 milioni di abitanti. Come ri­
sultato della riforma si è avuto un 
grande sviluppo della produzione 
agricola di Questi territori: 1 con­
tadini liberati e padroni della lo­
ro terra hanno risanato le ferite 
della guerra ed hanno superalo la 
produzione del 1943. • 

Per l'estensione della riforma 
agraria ai rimanenti territori del­
la Cina venne formulato un pro­
gramma cne prevedeva l'effettua­
zione della riforma entro la pri 
mavera del 1951, su territori abi 

uincere, diviene sempre più /orbitati da 130 milioni di persone: 
di fronte ai «noi nemici. ' . Iquesto programma è stato compie-

f i> LA RIUNIONE DE! "SOSTITUIV A PALAZZO ROSA 
JA: 

Gromiko respinge il ricatto 
Ilei tre delegati occidentali 

J : 

t-' zi'' 

Le responsabilità di un eventuale fallimento della conferenza dei quat­
tro ricadrebbe sugli imperialisti - . Dimissioni rientrate di Queuille 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 27. — Le manovre dei 

r'e .'occidentali alla conferenza di 
fclsczo ' Rosa continuano - a svi-
uppàrai secondo 1 vecchi schemi: 
ir-che: oggi, come accade ogni 
lualvolta essi sentono che la loro 
;osizione va divenendo insosteni-
>ìle, i delegati francesi, americani 
t britannici hanno aggiunto aleu­
ti particolari alla lista delle loro 
icncessioni formali, senza per que-
ito mutare nulla al loro atteggia-
nento, che consiste nel rifiutare o 
lei, minimizzare la discussione dei 
iroblemi più importanti per la di­
esa della pace. 
"I tre hanno accettato la redazio-

ie «cvktiea per il punto riguar­
date il trattato e gli accordi di 
Mii"" va esaminata • l'applicazione, 
li è capito da parte loro cioè, co­
tte fosse impossibile continuare a 
«refendere che si discuta dei trat­
ati con la Bulgaria, la Romania 
i l'Ungheria senza discutere anche 
(egli altri. Ancne il trattato di pa­
ia con l'Italia. figura iunque da 
tggX nell'ordine del giorno, in un 
tonto cosi concepito: «Trattato di 
«ce con l'Italia, la Romania, la 
fuìgaria e l*Ungh*ria. accordo qua-
blpartito. concernente la Germa-
itae l'Austria». - , 
\ Gli occidenti!! hanno fat'o poi 
ma concessióne puramente forma. 
e, aulla questione di Trieste. Gro-
aiko aveva chiesto che tale punto 
osse cosi formulato: «Esecuzione 
lei trattato di pece Italiano per 

E" anto concerne Trieste „ gli occi-
ntali, dal canto loro, avevano 

Proposto una vaje «questione di 
Westo*. Oggi, invece, essi har.no 
ipreso n testo sovietico, ma sop-
krimendone la parola essenziale: 
tiJJrfmluiK ». cosicché il nuovo tc-

i|4fer: «Trattato di pace italia-
""npjr quanto concerne Trieste». 

li ciò ersi non solo non hanno 
affatto il loro punto di 

^'|aa-hanno confessato chin.-a-
lion intendono • nessun 

il trattato di pace 
e fare di Trieste una città 

ite, ma veglHxM> conti-
aei tliarne come di un Viro 

di ima loro base, mili-
Sori 1* loro truppe. 
te dei tre che. co-
carnbieranno mol-

,»ono «tate preten­
derle «coneM-

lt|». che il delegato 
loto opportuno di 

ano scoperto ri­
ciato intender* 

infatti che se l'Unione Sovietica 
non accettasse il testo occidentale, 
1 tre farebbero ricadere su di es.-a 
la responsabilità dello scacco della 
conferenza. - -• • 
> Gromiko, che oggi presiedeva la 

seduta, ' ha risposto documentando 
che, da quando la conferenza si è 
aperta fino ad oggi, ben pochi mu­
tamenti sostanziali sono stati ap­
portati alle tesi degli occidentali 
Anche dopo la proposta odierna — 
ha detto Gromiko — la xtiiiitarlz-
zaziore della Germania rimane re­
spinta in secondo piano, la ridu­
zione degli armamenti è occultata 
dietro un vago studio sul «livello 
dfjli armamenti», il Patto atlan­
tico e le basi militari americane non 
seno incluse nell'o.d.g.; in più, si 
rinnegano i patti conclusi di comu­
ne accordo per Trieste. 

Su tutti questi punti la delega­
zione sovietica ha chiarito la sua 
posizione •— ha osservato Gromiko 
c~ eppure oggi ci ci trova ancora 
di fronte ed un rifiuto sistematico 
degli occidentali di discutere pro­
prio la questione la cu: importanza 
è fondamentale per la pace. L'U­
nione Sovietica non si lascia certo 
lrlim«dire dal ricatti. Questo me­
todo scelto da - Davies è dunque 
del tutto inutile: le responsabilità 
saranno giudicate sulla base dei 
fatti e non sulla base delle mi-
nr-cqe occidentali. I popoli, che in 
questo campo sono i soli veri giu­
dici, sapranno vedere e capire i 
fatti: essi diranno se è tesponsa-
b:Ie l'URSS che si batte per la 
risoluzione di tutti i più importan­
ti problemi internazionali o gli 
altri tre che, di quei problemi, non 
vogliono neppure sentir parlare. 

Queste parole di Gromiko hanno 
una validità che va oltre il ter­
reno della Conferenza; il giudizio 
dei popoli pesa su- tutti gli atti 
dei governi marshallizzati, e quel­
lo fr?nce<e non sfugge a questo 
controllo, cosicché è costretto a di­
battersi nel tentativo di sfuggire in 
qualche modo alla cor danna del 
tue popolo. Battuto sulla riforma 
elettorale per non essere riuscito 
ad ottenere la maggioranza assolu­
ta che era necessaria, il governo 
Queuille ha «««doratamente vio­
lato la cosWamlem per poter màn-
terere m -ri» a evo progetto. Que­
sta malfawk. ette ha sollevato' la 
fodisnutioaiTéi **" di opposito­
ri parlaÉwsjÉarV. ha tuttavia co­
stretto QssjfclOt "è presentare del­
le dimiss*ani\ dkt • Il Presidente 

come r previsto, 

quali siano 1 mezzi a cui 11 gover­
no francese drve ricorrere, per 
sfuggire alla imminente condanna 
pcpolarc. 

GIUSEPPE BOFFA 

della 
non ha 

y/i-f. 
• ^ 

Tutto ciò indica 

'2&i 

Tredici • morti 
in uno scontro aereo 
CARNET (Oklahoma). 27. — Nel 

corso di un colo di esercitazione un 
B-36 è entrato oggi In collisione con 
un caccia a reazione F-51 nel cielo di 
Carney. 
: Dalle prime notizie giunte tredici 

aviatori sono deceduti e cinque sono 
riusciti a salvarsi lanciandosi con 11 
paracadute. -

tamente realizzato la distr'buzio- affollando le scuole. 1 corsi serali 
ne della terra è stata già comple­
tata in circa due terzi della Cina 
orientale, nella metà della Cina 
centrale e meridionale ed è inco­
minciata nella Cina sud-occiden­
tale. Ciò significa che, su 400 mi­
lioni di contadini cinesi, 300 mi­
lioni hanno già effettuato la ri­
forma agraria. Ciò darà alla Cina 
la possibilità di eliminare 11 si­
stema terriero feudale in tutto il 
paese entro la primavera del 1952, 
cioè più di un anno prima di 
quanto non fosse inizialmente pre­
visto. - . • . - . . . - . -
• In queste zone,- 1 grandi • pro­

prietari fondiari - stanno • cessando 
di esistere come classe politica ed 
economica. I contadini liberati ed 
ora bene organizzati etanno eleg­
gendo le loro amministrazioni Ji 
villaggio e gli aderenti alle unio­
ni contadine sono saliti a 80 mi­
lioni. Decine di milioni di con­
tadini poveri 'hanno ottenuto la 
terra, il grano da semina, le case. 
gli animali da tiro e gli attrezzi 
per i lavori agricoli. Un nuovo 
spirito ' aleggia nelle campagne. 
Quando la riforma agraria è com­
pletata 1 contadini stanno spesso 
in pi*dj tutta la notte nei campi, 
guardandosi la terra ottenuta alla 
luce di lanterne e di torce e con­
gratulandosi l'uno con l'altro. 

Guidati dalle unioni contadine, 
I contadini sono ora occupati a 
preparare la semina primaverile. 
I lavoratori migliori tengono riu­
nioni, per elaborare piani tenden­
ti ad aumentare la produzione. 
Vengono lanciate sfide, per vede­
re chi fra i contadini o fra le 
squadre di mutuo soccorso riesce 
ad ottenere il migliore raccolto. 
Qua e là gli abitanti dei villaggi 
di tutte le età e di ambo i sessi 
possono essere visti, mentre in 
Bi»n numero scavano vivai, co­
struiscono digh. o rafforzano gli 
n-gini dei fiumi. I contadini stan­
no acquistando animali da lavoro 
organizzando l'assistenza mutua e 
costituendo cooperative per l'ac­
quisto e la vendita di prodetti. 

Il governo aiuta I contadini, che 
hanno ricevuto recentemente la 
terra, con pre.ititi e le compagnie 
commerciali statali forniscono fer­
tilizzanti e attrezzi da lavoro a 
prezzi più bassi, attraverso le coo­
perative contadine. La gente sta 

e i corsi letterari. Le contadine, 
che hanno ricevuto la stessa pò--
itone di terra degli uomini, stan­
no guadagnando la loro libertà. A 
milioni si stanno iscrivendo alle 
unioni contadine. Esse prendono 
parte alla riforma agraria e ai 
piani di produzione. La riforma 
agraria sta dando un colpo deci­
sivo al vecchio sistema feudale 
del matrimonio forzato. Nel vil­
laggio Tungli, nella parte meri­
dionale della provincia Anhwei, 81 
delle 88 ragazze vittime di fidan­
zamenti combinati senza la loro 
volontà sono ritornate alle loro 
case ed hanno ricevuto la terra. 

I giornali di oggi Informano an­
che che un accordo per la forni­
tura da parte del governo cinese 
di altre 50.000 tonn. di riso al go­
verno indiano è stato firmato a 
Pechino, fisso aiuterà il popolo in­
diano a superare le gravi diffi­
coltà nella situazione alimentare 
e contribuirà al consolidamento 
dell'amicizia tra i due popoli. In 

base all'accordo, l'invio del riso 
sarà iniziato nel mese corrente. 

Larga eco sulla stampa trova il 
movimento patriottico di lotta con­
tro l'aggressione americana e di 
aiuto alla Corea. Secondo dati in­
completi, 9.600 comizi di ma rsa e 
dimostrazioni di protesta contro 
l'aggressione americana, con circa 
25 milioni di partecipanti, si sono 
svolti nella Cina centrale e meri­
dionale nel corso di 6 mesi. Inol­
tre, più di 53.000 comizi e confe­
renze- si sono svolte nella Cina 
centrale e meridionale, "nel corso 
delle quali i partecipanti hanno 
denunciato le atrocità degli impe­
rialisti giapponesi durante la guer­
ra cino-nipponlcà ed hanno di­
scusso gli avvenimenti attuali A 
questi comizi e conferenze hanno 
partecipato più di 16.200.000 per­
sone. 450.000 membri delle squa­
dre di propagandisti, e 46.000 re­
latori e conferenzieri hanno par­
tecipato attivamente al movimento 
patriottico del popolo cinese nella 
Cina centrale e meridionale. 

mette in guardia i membri del La­
bour Party contro la posizione di­
sfattista di quei dirigenti i quali 
argomentano che «data l'esigua 
maggioranza parlamentare del go­
verno, dovrebbero esserci subito 
nuove elezioni, anche se devono 
vincerle i conservatori, in modo che 
poi 11 movimento laburista possa 
organizzare un'efficiente e combat­
tiva opposizione in Parlamento». 

Cambiare politica 
«Questo — continua l'appello — 

significa solo fare il gioco dei con­
servatori. Ciò che occorre Invece è 
una battaglia immediata e vigorosa 
contro i conservatori ed il ripudio 
di ogni traccia di politica conser­
vatrice nel programma laburista. 
La strada giusta consiste nel cam­
biare politica e dirigenti; in modo 
che al dubbio subentri la convin­
zione, alla confusione la chiarezza, 
all'apatia l'entusiasmo ». 

E Pollitt conclude il suo appello 
invitando i lavoratori laburisti ad 
incontrarsi coi lavoratori comuni­
sti, a discutere insieme con loro la 
crisi che travaglia l'Inghilterra a 
trovare uniti una soluzione al di 
sopra delle « pretese divergenze 
ideologiche fabbricate dai leaders 
socialdemocratici come una cortina 
fumogena per nascondere l'unità su 
tutti i fondamentali problemi del­
la lotta contro i conservatori ». 

La « valanga » a cui il Times, l'al­
tro giorno, si chiedeva con ansia 
se le dimissioni di Bevan non aves­
sero dare avvio va intanto pren­
dendo lentamente consistenza. 

Al Congresso delle Trade Unlons 
della Scozia, il cui Consiglio Gene­
rale ai era affrettato e disdire un 
discorso di Bevan, per il timore 
che l'ex Ministro potesse influen­
zare i delegati in senso sfavorevole 
al governo, una risoluzione di plau­
so per il Cancelliere dello Scac­
chiere Geitskell, e per il suo nuo­
vo bilancio, è stata bocciata a gran­
de maggioranza e sostituita con una 
mozione emendata, nella quale il 
bilancio viene sottoposto ed alcune 
critiche. Allo etesso congresso, il 
Segretario Gen. del Sindacato Naz. 
Ferrovieri (forte di 500 mila mem­
bri) ha preso la parola per dichia­
rare che « né il Labour Party né il 
movimento delle Trade Unions han­
no cura dei nostri interessi in mi­
sura tale da costringere qualsiasi 
governo, ed ora il governo labu­
rista, a garantire un aumento di 
salario in proporzione all'aumento 
dei prezzi». E la Railway Review, 
organo ufficiale del Sindacato Fer­
rovieri, ha pubblicato nel suo nu­
mero di stamane un editoriale in 
cui si esorta Bevan a «portare la 
sua bandiera più avanti, verso il 
punto, dove le strade si dividono 
nettamente ». 

«Sarebbe un grande errore — 
scrive il giornale — se gli attuali 

PliK COLLABORA KE CON LK FOKZE DELLA FACE 

Un diplomatico francese 
chiede asilo alla Cecoslovacchia 

. DAL NOSTRO CORRlSrONDENTE 
PRAGA, 27. — In una conferen­

za stampa presieduta da Hronek, 
Presidente dell'Unione Intemazio­
nale dei giornalisti, l'addetto cul­
turale dell'Ambasciata francese a 
Praga professor Aymonin, ha an-' 
nunciato di arer chiesto asilo al 
governo cecoslovacco. Egli ha di­
chiarato di aver avuto già da tem­
po intenzione di svincolarsi dalla 
politico di guerra e di inimicizia 
verso le democrazie popolari per­
petrata dal governo di Parigi. 

L'Aymonin, che i un noto stu­
dioso della cultura cecoslovacca è 
stato membro della resistenza fran­
cese. 

-Come uomo di cultura — egli 
ha detto— e come profondo cono­
scitore della-rito del popolo ceco-
«Joracco non potevo continuare ed 
andar* contro la mia coscienza di 
onisto cittadino della Francia, tra­
dizionalmente amico del popolo ce-

PRAVE SCIAGURA NEL PORTO PI GIBILTERRA 

Una nave carica di munizioni esplode 
provocando la morie di dieci marinai 
LONDRA, " 27 — Una violenta 

esplosione si è verificata oggi nel 
porto di Gibilterra a bordo della 
nave da guerra inglese «• Beden-
ham >, carica di ben M0 tonnellate 
di munizioni. In seguito a ciò la 
nave si è subitamente inabissata. 

Dopo drammatiche ore di atte­
sa, nel corso delle quali oltre al 
semplice annuncio dell'incidente 
non sì aveva notizia delle vittime 
provocate dall'esplosione, il Lo.-d 
civile dell'Ammiragliato, Edward», 
ha dichiarato alla Camera dei Co­
muni eh* nel disastro «oro morte 
dieci persone e numerose altre cono 
rimaste ferite. I morti sarebbero 
tutti lavoratori del porto mentre 
fra i feriti, che pare ammontino 
a mille, sembra. si trovino dei 
marinai. 

Normalmente la •Bedenham» 
Imbarca un comandante e 25 no­
mini di equipaggio. 

II portavoce dell'Ammiragliato 
ha poi aggiunto che'tutte le navi 
che si trovavano In prossimità del­
la ̂ banchina sono rimaste colpite. 
e una chiatta, che si trovava a 
fianco della nave, è esplosa. 

SI apprende inoltre a Londra 
che la violenza dell'esplosione ha 
causato la rottura 41 tatti l vetri 

delle case di Gibilterra e che cen­
tinaia di edifici sono rimasti senza 
tetto. II famoso Hotel della Rocca 
e la Cattedrale hanno ugualmente 
subito danni. Dinanzi ai magazzini 
ed alle case danneggiate, forma­
zioni di soldati e di polizia montano 
la guardia per evitare saccheggi. 

La popolazione è terrorizzata e 
subito dopo la spaventosa esplo­
sione si è rifugiata nei campi della 
periferia e nei rifugi antiaerei. -

Fin dalle prime notizie della 
grave scissura, numerosi medici di 
La Linea, nonché a direttore del. 
l'ospedale si sono recati con ur­
genza a Gibilterra. 

In seguilo all'esplosione di sta­
mane le autorità britanniche di 
Gibilterra hanno avvertito la po­
polazione che è possibile che si 
verifichino altre esplosioni. 

(htètvl idi f inte la tatto 
ia Perini* per IDRSS 

LONDRA, 27 — Il segretario ge­
nerale dell'Associazione per l'ami­
cizia anglo-sovietica, Wamwnght, 
ha dichiarato alia stampa che al­
enai 4atacl «a savwe 

al loro operai dì accogliere l'invito 
a recarsi a Mosca per il 1" Maggio. 
rifiutando il permesso di trascor­
rervi il periodo di ferie. Va rile­
vato, in proposito, che una delega­
zione dì 30 operai inglesi è stata 
invitata a Mesca per tre settimane. 

Numerosi fertili 
nelle etileni in Giappone 
SCIANGAL 27 — Si apprende da 

Tokio che, secondo un'informazione 
della polizia giapponese, più di 3740 
persone hanno violato la legge elet­
torale durante le elezioni agli or­
gani dell'amministrazione locale 

Se, tuttavia, si tiene conto del 
numero delle persone attualmente 
sotto Inchiesta, il numero totale dei 
trasgressori è di due volte supe­
riore. 

Ben-3300 persone hanno commes­
so atti di corruzione, molte altre 
sono ricorse alla violenza per osta­
colare l'elezione dei candidati av­
versari. 

Casi del genere si sono verificati 
nelle prefetture di Shiga, Aicht, 
Tokushime, Fukuoka, Kafoetuma, 
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coslovacco. Ho riflettuto a lungo — 
egli ha proseguito — prima di 
giungere a questa decisione. Nes­
suna pressione di alcuna sorta mi 
è stata fatta perchè mi accingersi 
a questo passo» 

Il prof. Aymonin ha poi dichia­
rato che, come direttore dell'Isti­
tuto di cultura francese a Praga, 
si era accorto che il Deuxieme 
Bureau tentava di utilizzare i pro­
fessori francesi per attività spio­
nistica concernente l'uranio delle 
miniere di Jachimov 

Egli ha poi accusato la signora 
francese Zaic-Couplée, membro del­
l'Istituto, di funzionare da agente 
di collegamento con l'emigrazione 
bianca dell'ex ministro Ripka. da 
essa nascosto durante i fatti di feb~ 
oralo nei locali dell'Ambasciata. 

I professori passati all'attività 
spionistica venivano, a guisa di 
compenso, nominati cavalieri della 
« Legion d'Onore m dal governo di 
Parigi. Durante il suo soggiorno in 
Bulgaria apprese che con lo stesso 
sistema impiegato a Praga, i mem­
bri dell'Istituto di cultura francese 
a Sofia si dedicavano alla ricerca 
d'informazioni particolarmente sul 
movimento del porto di Varna, e 
tenevano stretti rapporti con espo­
nenti della banda Kostov. Alcuni 
di questi agenti sono poi passati 
all'Ambasciata francese a Belgrado. 

II prof. Aymonin ha infine accu­
sato il console generai e frnnce** 
di Varsavia di essere una spia di 
vecchia data, pia sperimentata nel 
Medio Oriente ed in Bulgaria, e 
poi inviata al centro in Cecoslo­
vacchia. 

« Ho scelto a campo della pace, 
del progresso — ha concluso fi 
piorane professore tra gli applausi 
vivissimi dei numerosi afornaltstt 
e personalità convenute — sicuro 
di servire così gli interessi del mio 
paese». 

La Polonia e la Cecoslovacchia 
hanno firmato un accordo commer­
ciale che triplica, gli scambi tra i 
due paesi per il Quinquennio 1951-
19SS. L'annuncio è stato dato que­
sta sera dal ministro del Commer­
cio estero cecoslovacco, Antontn 
Gregor. 
' L'accordo prevede la fomfhira 

da parte della Cecoslovacchia di 
ingenti quantitativi di macchine 
utensili necessarie alle nuove indu­
strie polacche e di materie prime 
da parte della Polonia che aiu­
teranno la già moderna industria 
boema a raggiungere i grandiosi 
oWetrlt?! fissati dal piano quin­
quennale. 

L'accordo riveste «ne partico­
lare tmporfonza prr In t Polonia 
Qhesto stato si sta impowendo stil­
la «rena economica eusmfea come 
una potenza di primmgfiano Da 
Nazione agricola ìgffW^ta nello 
aoaccM.-re econoiftic««nt*0ii«rro, 

la Polonia è riuscita a sorpassare 
oggi l'Italia, in potenziale indu­
striale, del 20 per cento. 

Nel 1953 supererà anche la Fran­
cia che è la quarta potenza indu­
striale in Europa. 

CARMINE DB LIPSIS 

Un anno e otto mesi 
per aver ucciso la figlia 

NAPOLI, 27. — A un anno e otto 
mesi di reclusione è stata condan­
nata dalle Assise la Menne (tarla 
Plrozzl. che è stata ritenuta respon­
sabile di omicidio colposo In per­
sona della propria figlia. Maria Cuc­
ino. deceduta 1*11 gennaio dello «cor­
eo anno In seguito al maltrattamen­
ti inflittile dalla madre, maltrat­
tamenti che avevano aggravato le 
condizioni della ragazza, già malata 
di cuore. 

leader* sfruttassero l'esigua mag­
gioranza parlamentare del Labour 
Party per tenere il partito legato 
ad una politica dalla quale tanti 
dissentono. Se la dinamica del par­
tito è concentrata in un gruppetto 
di uomini che non sono infallibili 
e sottratti alla massa degli iscritti, 
assisteremo ad un travestimento 
della democrazia. Il movimento la­
burista deve essere preparato a dar­
si dirigenti che riflettano in modo 
genuino le aspirazioni delle classi 
lavoratrici ». 

Un altro Sindacato Nazionale, 
quello dei lavoratori meccanici for­
te di 800 mila membri, il terzo In 
ordine d'importanza fra le Trade 
Unions, ha rinnovato oggi, in con­
siderazione della crisi aperta dalle 
dimissioni di Bevan, la richiesta 
che da un mese aveva avanzato e 
che l'Esecutivo Laburista aveva re­
spinto per una conferenza straordi­
naria del partito. 

In questa nuova richiesta all'E­
secutivo, i lavoratori meccanici pre­
cisano che la conferenza straordi­
naria dovrebbe prima di tutto di­
scutere la situazione internazionale 
nei seguenti punti: 

1) Guerra in Corea; 2) Atteg­
giamento del Governo verso la Ci­
na; 3) Riarmo della Germania e 
del Giappone; 4) Liberazione del 
criminali di guerra nazisti; 5) Basi 
aeree americane in Inghilterra; 6) 
Riarmo generale. 

Analoghe mozioni per una con­
ferenza straordinaria vengono vo­
tate insieme con telegrammi di ap­
poggia a Bevan ed agli altri che si 
sono dimessi con lui — Wilson • 
Freeman — da Un numero crescen­
te di organizzazioni locali del La­
bour Party e delle Trade Union*. 

Se questi fatti non lasciano dub­
bi sul fatto che la base laburista 
si sia messa in movimento, resta da 
vedere se Bevan sia l'uomo capa­
ce — per riprendere le parole del­
la Railway Review — di «portare 
la bandiera verso il punto dove le 
strade si dividono nettamente». 

Accuse all'esecutivo . 
L'ex Ministro del Lavoro, Tom 

Driberg, Jan Mikadro e Barbara 
Castle, che due giorni fa si schie­
rarono con lui nell'Esecutivo del 
Labour. Party, hanno inviato una 
lettera a Morgan Philips, Segreta­
rio del Partito, protestando per la 
dichiarazione di «fermo appoggio» 
al Governo che l'Esecutivo ha pub­
blicato. 

La lettera accusa l'Esecutivo di 
«essere andato al di là dei limiti 
delle proprie funzioni» appoggian­
do una politica sulla quale la con­
ferenza del partito non si era pro­
nunciata, ed afferma che la dichia­
razione «ha aggravato anziché di­
minuito le divergenze nel partito». 

Bevan e gli altri firmatari con­
cludono di essere decisi a non fare 
nulla che possa compromettere l'u­
nità del Partito, indebolire la po­
sizione del Governo ai Comuni, o 
reoare svantaggio al Primo Mini­
stro nell'esercizio della sua inizia­
tiva riguardo alla determinazione 
della data delle nuove elezioni». 
Ma al tempo stesso di «riservarsi 
il diritto democratico di dibattere 
liberamente la politica di riarmo 
del Governo». Questa formula am­
bigua sembra significare ' che Be­
van ed i suoi sostenitori non vote­
ranno al Comuni, in nessuna occa­
sione in cui ciò potrebbe mettere 
il Governo in minoranza: vaie a 
dire, con l'attuale ristrettissima 
di cinque seggi, in nessuna occasio­
ne in cui l'opposizioni voti contro il 
Governo. 

E? dunque al di fuori del Parla­
mento, nel comizi e nelle assem­
blee in cui Bevan s'incontrerà con 
le masse laburiste per dibattere la 
politica del Governo, secondo il di» 
ritto che si è riservato, che si po­
trà riconoscere se ci sia, nell'at­
teggiamento dell'ex Ministro la pos­
sibilità di una soluzione verso po­
sizioni Più -avanzate. Perciò «uscita 
notevole aspettativa il primo di­
scorso che egli pronuncerà dopo la 
sue dimissioni domenica prossima 
fra i minatori del Galles. 

FRANCO CALAMANDREI 

Inattese dimissioni 
del governo iraniano 

La commissione approva l'immediata 
nazionalizzazione dei pozzi di petrolio 

TEHERAN. 27. — Il Primo Mi­
nistro Hussein Ala e l'intero go­
verno iraniano hanno rassegnato le 
dimissioni stasera. 

Ieri sera la commissiont parla­
mentare per il petrolio ha appro­
vato una risoluzione con la quale 
propone misure pratiche di imme­
diata attuazione della legge sulla 
nazionalizzazione del petrolio, già 
approvata dal Parlamento. 

La principale misura, proposta 
nella risoluzione, è l'immediato ri­
levamento da parte del governo di 
tutte le attività della «Anglo-Ira-
nian Oil Co.» cioè, praticamente, 
il passaggio dei pozzi e dell'indu­
stria petrolifera sotto il controllo 
del governo iraniano. Quest'ultimo, 
secondo la risoluzione, dovrebbe 
nominare una commissione compo­
sta di 5 deputati, 5 senatori, d«J 
ministro delle Finanze e di un al­
tro membro scelto dal soverno, p*r 
dirigere l'industria. Quanto - ai 
compensi da versare alla compa­
gnia. la risoluzione suggerisce di 
fissarli dopo maturo esame delle 
camere: per il momento, la riso­
luzione propone di lasciare alla 
compagnia il 25 per cento dei pro­
fitti, dedotte le spese d'estrazione, 

La risoluzione, presa alla una­
nimità, sarà sottoposta domani al 
Parlamento e se approvata, come 
si prevede, soltanto la ratifica del 
Senato sera necessaria per diven­
tare esecutiva. 

Continua intanto in tutto fi Pae­
se il movimento di massa contro 
l'imperialismo. A Resht, tal Mar 
Caspio, gli studenti che manife­
stavano per la nazionalizzazione 
dei petrolio ed a favore degli ope­
rai scioperanti di Abadan, tono 
stati aggrediti dalla polizia ma 
hanno energicamente resistito. Do­
po aver demolito un muro di cin­
ta, hanno ferito con 1 mattoni ol­
tre 14 poliziotti ed hanno costret­
to 1 rimanenti a .battere in riti­
rata. 

Altri arbitrii polizieschi si sono 
verificati a Chahi, sul Mar Caspio. 
dove sono stati eseguiti oltre 100 
arresti. Misure straordinarie ven­
gono adottate dappertutto. 
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